
….. omissis … dati personali ...

Caro Giorgio,
ti allego qui di seguito la mia piccola sceneggiatura per il laboratorio del Bondone.

Soggetto:
Topolino sta scalando, che so, una delle Cinque Torri, per dire. E’ faticoso, ovviamente, ma è felice, altrettanto 
ovviamente (come ben sa chi lo abbia fatto almeno una volta). Quando arriva in cima Topolino trasecola, perché 
ci trova il Commissario Basettoni, che lo sgrida perché sta perdendo tempo a divertirsi e riposarsi, con tutto il 
lavoro che c’è da fare, le indagini da continuare ecc., cribbio! Al che il Topo si sveglia di botto! “Che un incubo!” 
esclama, “Sono davvero stressato! Dovrei farmi una… gita in montagna!”
Naturalmente il tutto si svolge nella tavola autoconclusiva che abbiamo a disposizione, ma la mia idea (dovuta al 
fatto che sono stressato e non vedo l’ora di andare in vacanza nelle Dolomiti, come al solito – ma per quando ci  
vedremo ci sarò già andato) era invece quella di chiudere la tavola con la frase …”Che incubo! Sono davvero 
stressato! Dovrei farmi una…” e, girata la pagina, riproporre identica la stessa tavola, il cui titolo è proprio “GITA 
IN MONTAGNA”. E così via, all’infinito, in una storia ciclica infinita, a rendere la metafora senza fine dello stress.
Ma, ovviamente, questo non lo possiamo fare al Bondone. Lo dirò, comunque, perché mi piace l’idea di una 
tavola infinita, a carattere psicologico. Ehehe! Sono fuso, eh? No… ho solo bisogno di una gita in montagna. ;-) 
Va da sé che questo tipo di fumetto, poco praticabile su carta, è invece immediatamente fattibile su Internet. 
Basta che alla dida di chiusura pagina “click per andare alla pagina seguente” si agganci la stessa pagina!
Ok, ma questo non c’entra col lavoro che dobbiamo fare stavolta… 

Personaggi:
Topolino scalatore
Commissario Basettoni

Ambientazione: 
Dolomiti o giù di lì – periodo attuale.

Documentazione:
Attrezzatura da scalata, foto dolomitiche.

Sceneggiatura:
E’ qui di seguito. Naturalmente la mia indicazione grafica è solo… indicativa. 
Ovviamente sentiti liberissimo di modificare come ritieni meglio! Conto sulla
tua ben nota arte creativa!
Sostanzialmente si tratta di 6 momenti, disposti nel normale foglio verticale
in una griglia da 8 vignette (non la solita piccola italiana, quindi), per dare fiato
a una verticale, che ci sta benissimo visto l’argomento scalata. Sbizzarrisciti!
Dopo averne provate altre tre (compresa una partenza in una griglia
da 6 vignette – che è nelle immagini allegate, che potremmo usare per
il giochino con Davide della sceneggiatura sbagliata), la mia ultima ipotesi è
quella che vedi qui accanto, con una verticale stretta che prende tutta la pagina e le altre vignette che si 
sviluppano nella zona restante, come peraltro puoi vedere anche nello storyboard seguente, cui faccio seguire 
la giustapposizione delle immagini (foto e disegni) della documentazione allegata, all’interno delle singole 
vignette.

Andiamo avanti…
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STORYBOARD

Titolo orizzontale in cima alla tavola, con, se vuoi, indicazione degli autori blabla, lettering montanaro ecc..
Vignetta 1: foto verticale00.jpg tagliata stretta (solo la
torre di sinistra), magari più dritta che nella foto, con
Topolino in alto (vedi storyboard).
Vignetta 2: foto verticale01.jpg solo la parte alta con
Topolino che si vede bene (vedi storyboard).
Vignetta 3: foto salita01.jpg – vista dall’alto del Topo,
grosso modo come nella foto, ma il Topo guarda
verso l’alto e noi lo vediamo in volto.
Vignetta 4: foto verticale03.jpg - Topo visto di spalle
con la mano che si aggancia in alto al presunto punto
di arrivo, più di spalle che nella foto e con taglio più
stretto-ravvicinato.
Vignetta 5: immagine spuntone_di_arrivo.jpg – il
Topo è appena oltre lo spuntone di arrivo e di fronte si
trova Basettoni incavolato.
Vignetta 6: immagine little_nemo_risveglio_01.jpg –
citare Little Nemo mi sembra doveroso, no? Almeno
fra di noi, poi nel disegno ovviamente c’è Topolino. Al
massimo possiamo usare il letto di Little Nemo, che
dici? ;-) A parte questo, rispetto allo storyboard qui
accanto, vedrei il Topo nella stessa posizione
dell’immagine di Little Nemo (cioè a sinistra – non a
destra come l’ho messo inzialmente nello storyboard),
in modo da portare la nuvoletta a destra, così, se mai
facessimo il giochino di internet, sarebbe già nella
direzione giusta per lanciare la pagina seguente…
mentre per Bondone (cioè su carta) ci consente di
posizionare la scritta FINE (che poi, come dicevo, in
realtà non finisce mai) in basso a destra, magari giocando col lettering e il letto.

Ma, come dicevo, vedi tu cosa è davvero meglio dal punto di vista grafico, artistico e della distribuzione nello 
spazio, ok? ;-)

Non credo ne avrai bisogno, visto la piccola cosa che si sta facendo, ma se servisse puoi contattarmi, 
naturalmente: Gianfranco Goria - … omississ ...

In coda a tutto trovi le  immagini di cui sopra, più altre per buona misura, come ispirazione emotiva (ma magari tu
sei un montanaro e non ce ne sarebbe bisogno). Di mie ce n’è solo di vecchie e relative a vie ferrate (mai fatto 
foto in scalata alpinistica), ma possono servire per caschi, zaini, moschettoni, corde ecc. Se serve altro ne ho un 
po’ nel mio spazio su Flickr www.flickr.com/gianfrancogoria/ nella raccolta “Montagna”, altrimenti basta chiedere. 
E, sempre per buona misura, anzi Misurina, in questa pagina
http://www.gorianet.it/video/ 
trovi: 

1- un mio vecchio foto-video di montagna, tanto per respirare l’aria, al monte Seceda (lo si vede molto 
meglio qui: http://www.fumetti.org/reportage/seceda2005/ dpo aver caricato – su richiesta – l’apposito 
plug-in); giusto una piacevole passeggiata.

2- un video tecnico breve sull’imbragatura da ferrata in basssssa risoluzione.
3- idem come sopra ma un po’ meglio come qualità.

Va da sé (e chi va da sé, va per tre) che su siti come http://www.decathlon.it/IT/alpinismo-38904504/ o  
http://www.planetmountain.com/ o http://www.cai.it/ o http://www.guidealpine.biz/ et similia puoi trovare di tutto e 
di più.

Proseguiamo…
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Sceneggiatura

Tavola 1
Titolo: GITA IN MONTAGNA

Vignetta 1 – verticale a colonna intera - stretta
Vediamo di profilo in verticale Topolino che scala la parete di una 
montagna. Dolomiti sullo sfondo… Usiamo due nuvolette, perché il tono 
dei due testi è diverso.

Topolino: “Che meraviglia! Che pace!”
Topolino: “Che fatica…”

Vignetta 2 verticale stretta
Topolino visto dall’alto mentre arrampica.

Topolino: “Certo, è dura, ma che soddisfazione!”

Vignetta 3
Topolino: “Qui solo natura! Ci voleva proprio! Niente indagini, niente 
lavoro!”

Vignetta 4 
Verticale, stretta. Topolino è all’ultimo tratto, con la mano già tocca la fine 
della scalata.

Topolino: “Su! Ancora uno sforzo!...”

Vignetta 5
Topolino, stupito, sbuca dalla roccia e si trova davanti il Commissario 
Basettoni, arcigno, che lo sgrida! La natura del luogo rende chiaro che il 
Commissario, vestito normalmente e non da scalata, non potrebbe in alcun
modo essere lì.

Topolino: “!?”
Commissario Basettoni: “Era ora! Adesso basta riposare! Abbiamo 
un caso da risolvere, insomma! Su, su, andiamo!”

Vignetta 6
Topolino è a letto, stava dormendo. Si è svegliato di colpo, sudato, quindi 
lo vediamo seduto nel letto, come fosse saltato su. L’espressione deve 
rendere l’idea di uno che è stressato, quindi ha gli incubi da stress 
lavorativo e avrebbe bisogno di vacanze…

Topolino: “Che incubo! Sono davvero stressato! Dovrei proprio 
farmi… una gita in montagna!”
Dida in basso a destra: “FINE”
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Verticale00.jpg
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Verticale01.jpg
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Salita01.jpg

Verticale03.jpg
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Spuntone di arrivo

Little nemo risveglio
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Altre varie come documentazione su attrezzatura, profili dolomitici, 
mie bozze precedenti ecc.:

8



9



10



11



12



Cavolo, che voglia ancora maggiore di andar per monti che mi è 
venuta, montando questa lettera!
Vabbe’, dovrebbe essere tutto, per ora. Spero di non aver fatto troppi
errori. Nel caso conto su di te per correggerli, eheh!
Ci vediamo! Intanto, in gamba e buone cose! 

Gianfranco
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	Caro Giorgio,

